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Commissario Straordinario di Governo  

per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 

(D.P.R. 4 febbraio 2022) 

Ufficio di Supporto al Commissario Straordinario di Governo 
per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 
Direzione 2 Programmazione e Gestione dei Rifiuti a Roma 

 

 

Modulo A- Istanza autorizzazione 

 

 

 

 

 

Commissario Straordinario di Governo 
per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025  
PEC:protocollo.commissariogiubileo2025@pec.comune.roma.it 

 

Oggetto: Istanza per il rilascio di autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 
e ss.mm.ii..  

Società richiedente _____________________________________________________________ 

Tipo di impianto (descrizione) ____________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

Autorizzazione richiesta per: 

□ rifiuti pericolosi 

□ rifiuti non pericolosi  

□  deroga al divieto di miscelazione (art. 187 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.); 

□  variante sostanziale (art. 208 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - D.G.R. Lazio n. 239/2008 – art. 

15, comma 14 della L.R. Lazio n. 27/1998). 
 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ________________________________________________ 

_________________________________ nato/a a (Comune) _____________________________ 

________________________________________________ il (data di nascita) ___/___/_______ 

doc. identità ______________________________ n. ___________ del _______________ 

rilasciato da _____________________________________ in qualità di _____________________ 

Marca da bollo da euro 16,00  
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_____________________________________________ della Società _____________________ 

_____________________________________________________ presenta istanza ai sensi 

dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’approvazione del progetto, la realizzazione 

dello stesso e la messa in esercizio dell’impianto di cui in oggetto. 

A tale fine, consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle 
leggi speciali in materia e nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni specifiche richiamate ai 
sensi degli artt. 45, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara: 

 che la Società ______________________________________ ha sede legale in 

_________________________ nel Comune di ____________________________ e sede 

operativa in _______________________________________________ nel Comune di 

___________________ ; 

 che l’indirizzo P.E.C. (Posta Elettronica Certificata) è : _____________________________ 

__________________________________ ; 

 che la Società ha piena disponibilità del sito dove verrà realizzato l’impianto come da atto 
n. ______________ del ______________ per tutto il periodo di durata dell’autorizzazione 
all’esercizio maggiorato di due anni e che, in caso di affitto o di comodato, il proprietario 
dell’area è a conoscenza che sulla stessa verrà svolta attività di gestione rifiuti; 

 che la Società si impegna a prestare, all’avvio effettivo dell’esercizio dell’attività, le garanzie 
finanziarie come previsto dall’art. 208 comma 11 lett. g) del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 
e dalla D.G.R. Lazio n. 239/2009 e ss.mm.ii., nonché alla presentazione delle stesse in 
originale presso il Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 
cattolica 2025; 

 che il direttore tecnico dell’impianto sarà il Sig./Dott. ___________________________ 

_________________________ nato a _________________________________________ 

il ________________, n. iscrizione all’Albo _______________________________ degli 

__________________________________________ che possiede i requisiti minimi previsti 

in relazione all’impianto che si intende realizzare/modificare, previsti dall’Albo Nazionale 

delle imprese di gestione dei rifiuti nonché di quanto indicato dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare nella Circolare prot. 1121 del 21.01.2019;  

 che la ASL avente competenza territoriale sull’impianto in autorizzazione è 

_____________________________ ; 

 che la destinazione urbanistica dell’area dove verrà realizzato l’impianto è ____________ 

_______________________________________________________________________  

________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ ; 

 che l’impianto: 
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□ non ricade 

□ ricade 

all’interno dell’area di sviluppo industriale di  _____________________________________ 

_________________________________ ; 

 che il sito non ricade in aree vincolate (ovvero presenta i seguenti vincoli): 
□ vincolo paesistico 

□ vincolo idrogeologico 

□ vincolo a parco 

□ altro (specificare) ________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ ; 

 che l’impianto: 
□ ricade 

□ non ricade 

tra le attività soggette a titolo abilitativo di prevenzione incendi riportate nell’Allegato I al 

D.P.R. 151/2011 e ss.mm.ii.: _________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ ; 

□ è già in possesso di titolo abilitativo di prevenzione incendi (SCIA o Certificato di 

Prevenzione Incendi ed attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio) 

(indicarne gli estremi ed allegare copia): ________________________________________ 

_______________________________________________________________________ ; 

 che l’impianto:  
□ ricade 

□ non ricade 

tra le attività soggette alla normativa “Seveso” (D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 e ss.mm.ii.); 

 

 che il progetto presentato risponde ai criteri di localizzazione dei nuovi impianti riportati nel 
Piano di Gestione dei Rifiuti Roma Capitale (approvato con Ordinanza n. 7 del 01 dicembre 
2022 del Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025); 
 

 che: 

□ l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per i quali sono previsti adempimenti in 
materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 46 e 
ss.mm.ii. - Attuazione della Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento); 

□ l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali sono previsti adempimenti in 
materia di Valutazione di Impatto Ambientale; 

 

oppure 

□ deve essere sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dagli artt. 21, 22, 
23, 24, 25, 26, 27 e 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e si allega copia del l’istanza 
presentata presso la competente struttura (regionale o nazionale) per l’avvio delle 
procedure di VIA richiamate nella parte II del D.Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. 
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oppure 

□ l’impianto è stato sottoposto a Valutazione di Impatto Ambientale ed il relativo giudizio è 
stato reso con provvedimento n. _________________ rilasciato dalla Regione Lazio; 

 

oppure 

□ il progetto è stato sottoposto alla fase di Verifica di assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale ed è stato escluso con provvedimento n. __________ del __/__/____ 
rilasciato dalla Regione Lazio. 
 

La mancata presentazione della pronuncia di esclusione dalla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale, quando dovuta, comporta l’inammissibilità 
dell’istanza. 
 

 che l’autorizzazione richiesta riguarda l’impianto e le operazioni di gestione rifiuti di seguito 
riportati:  

 
1) Localizzazione dell’impianto 
L’impianto per il quale si richiede l’autorizzazione è localizzato nel comune di Roma in via 

_____________________________________________________________________ 

Ubicazione catastale: il sito è distinto al catasto del Comune di Roma al foglio 

n.__________________ particelle n. _____________________. 

 

2)   Dimensione dell’impianto ed impiantistica 

L’impianto si estende su un’area di mq _______ di cui coperti ________ di cui scoperti ______ 

La capacità produttiva prevista è di ___________ Ton/anno.  

N° _____________ dipendenti, N° ____________ giorni lavorativi. 

Nell’impianto sono previste le seguenti linee tecnologiche:  

1) _________________________________________ capacità produttiva ________ ton/anno 
quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di riutilizzo e recupero rifiuti in 
% ___________ 
2) _________________________________________ capacità produttiva _______ ton/anno 
quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di riutilizzo e recupero rifiuti in 
% ___________ 
3) _________________________________________ capacità produttiva _______ ton/anno 
quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di riutilizzo e recupero rifiuti in 
% ___________ 
4) _________________________________________ capacità produttiva _______ ton/anno 
quantità rifiuti in entrata _________ton/giorno ______ capacità di riutilizzo e recupero rifiuti in 
% ___________ 
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Nel sito sono previsti i seguenti impianti e macchinari: 
 
1)  ________________________________________________________________________; 

2)  ________________________________________________________________________; 

3)  ________________________________________________________________________; 

4) ________________________________________________________________________; 

5) ________________________________________________________________________; 

6)  ________________________________________________________________________; 

7)  ________________________________________________________________________; 

8) ________________________________________________________________________; 

9) ________________________________________________________________________; 

10) _______________________________________________________________________; 

11) _______________________________________________________________________; 

12) _______________________________________________________________________; 

13) _______________________________________________________________________; 

14) _______________________________________________________________________; 

15) _______________________________________________________________________; 

16) _______________________________________________________________________; 

17) _______________________________________________________________________; 

18) _______________________________________________________________________; 

19) _______________________________________________________________________; 

20) _______________________________________________________________________; 

21) _______________________________________________________________________. 

 

3)   Autorizzazioni esistenti (in corso di validità): 

N. atto _______ del _______ tipo _______________ ente competente al rilascio 
_______________ 

N. atto _______ del _______ tipo _______________ ente competente al rilascio 
_______________ 

N. atto _______ del _______ tipo _______________ ente competente al rilascio 
_______________ 

N. atto _______ del _______ tipo _______________ ente competente al rilascio 
_______________ 

N. atto _______ del _______ tipo _______________ ente competente al rilascio 
_______________ 

N. atto _______ del _______ tipo _______________ ente competente al rilascio 
_______________ 
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4)   Operazioni di gestione da effettuare presso l’impianto: 

La Società richiede di svolgere presso l’impianto in questione le seguenti attività di gestione 
dei rifiuti:  

Tipo Operazione da R1 a R13 Descrizione dell’attività da svolgere 

  

  

  

  

  

  

  

 

Tipo Operazione da D1 a D15 Descrizione dell’attività da svolgere 

  

  

  

  

  

  

  

 

5)   Rifiuti per i quali è richiesta l’autorizzazione e modalità di gestione degli stessi: 

Codice EER Descrizione  Quantità 
(ton/anno) 

Operazione di 
gestione 
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Codice EER Descrizione  Quantità 
(ton/anno) 

Operazione di 
gestione 
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Codice EER Descrizione  Quantità 
(ton/anno) 

Operazione di 
gestione 
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Quantità giornaliera gestibile presso l’impianto(ton/giorno):  _______________________________ 

Quantità annuale gestibile presso l’impianto (ton/anno): ___________________  

di cui pericolosi (ton/anno): ________________  

di cui non pericolosi (ton/anno): _________________  

 

6)   Rifiuti e “End of Waste” in uscita dall’impianto: 

Rifiuti derivanti dal processo di gestione dei rifiuti in entrata: 

Codice EER Descrizione  Quantità 
(ton/anno) 

Operazione 
successiva 

svolta presso 
terzi 

    

    

    

    

    

    

    

    

 

Rifiuti autoprodotti dalla Società e non derivanti dai processi di trattamento rifiuti da gestirsi in 

deposito temporaneo: 

Codice EER Descrizione  Quantità 
(ton/anno) 

Operazione 
successiva 

svolta presso 
terzi 
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Codice EER Descrizione  Quantità 
(ton/anno) 

Operazione 
successiva 

svolta presso 
terzi 

    

    

    

    

    

    

 

Prodotti finiti conseguenti al processo di trattamento: 

End of Waste Caratteristiche merceologiche secondo la 
normativa tecnica di settore 

Quantità 
(ton/anno) 

Successivo 
invio 

    

    

    

    

    

    

    

    

 

7)   Bilancio di massa 

Rifiuti in entrata _______________________________________ ton/anno  

Rifiuti in uscita verso recupero ___________________________ ton/anno  

End of Waste in uscita dall’impianto _______________________ ton/anno  

Perdite di processo ____________________________________ ton/anno  

Rifiuto smaltito esternamente ____________________________ ton/anno  

Rifiuto smaltito internamente ____________________________  ton/anno  
 

% rifiuti in uscita rispetto rifiuti in entrata _____________  
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8)   Capacità di stoccaggio istantaneo presso l’impianto: 

La capacità massima di stoccaggio presso l’impianto sarà pari a:  

Operazione Rifiuti pericolosi (ton) Rifiuti non pericolosi (ton) Totale (ton) 

R13    

D15    

Totale    

 

 

N.B. In deposito temporaneo possono essere portati unicamente i rifiuti derivanti dalla normale 

attività della Società. Non devono essere inclusi i rifiuti derivanti dal processo di gestione dei rifiuti 

provenienti da terzi.  

 

9)   Strutture per lo stoccaggio dei rifiuti: 

Contenitori fissi per rifiuti solidi o gassosi 

Capacità mc Numero di individuazione nella 
planimetria allegata alla 

relazione tecnica gestionale 

Descrizione 
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Contenitori fissi per rifiuti liquidi 

Capacità 
mc 

Numero di 
individuazione nella 

planimetria allegata alla 
relazione tecnica 

gestionale 

Descrizione 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Per ciascun contenitore o per più contenitori riportare (facendo riferimento al numero di 

individuazione di cui sopra) il dimensionamento delle vasche di contenimento: 

N. vasca di 
cont. 

N. Individuazione contenitori 
ricadenti nella vasca 

Capacità totale in mc di tutti 
i contenitori presenti nella 

vasca 

Dimensione 
vasca in mc 
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Relativamente a ciascuna vasca di contenimento, descrivere i materiali utilizzati per la 

realizzazione delle stesse:  

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

Contenitori mobili localizzabili nell’ impianto 

Capacità 
(mc) 

N. individuazione nella 
planimetria allegata alla 

relazione tecnica gestionale 

Descrizione 

   

   

   

   

   

   

   

 

Aree di stoccaggio 

Dimensione (mq) N. individuazione nella planimetria allegata alla 
relazione tecnica gestionale 
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Aree destinate al deposito temporaneo di rifiuti autoprodotti dalla Società per l’esercizio 
dell’attività di gestione rifiuti 

Dimensione (mq) N. individuazione nella planimetria allegata alla 
relazione tecnica gestionale 

  

  

  

  

 

N.B. l ’area per il deposito temporaneo deve essere separata fisicamente (recinzione/struttura a 

parte etc.) dalle zone dove si procede al trattamento dei rifiuti provenienti dall’esterno. 

 

10)   Presidi ambientali previsti: 

Pavimentazione dell’impianto (descrivere caratteristiche tecniche): 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Sistema di raccolta delle acque di processo e di dilavamento dei piazzali (descrivere caratteristiche 

tecniche, punti di scarico, tipologia del corpo recettore, limiti di emissione in base alla normativa 

vigente):  

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Sistema di abbattimento delle polveri e delle emissioni diffuse (descrivere tipologia di emissione e 

caratteristiche tecniche del sistema di contenimento): 

 ______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Sistema di abbattimento delle emissioni convogliate (descrivere punti di emissione, inquinanti 

previsti, limiti di legge e caratteristiche tecniche del sistema di abbattimento): 

 ______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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Sistema di contenimento del rumore (riportare i limiti previsti a livello comunale e le azioni che si 

intende intraprendere per garantire il rispetto di detti limiti): 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Automonitoraggio (descrivere i sistemi di automonitoraggio che la Società intende attivare 

indicando per ciascun fattore di rischio, le modalità i tempi e le procedure da porre in essere): 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Delimitazione e recinzione area (descrivere): 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
 

Siti ritenuti sensibili nei pressi dell’impianto (descrivere):  

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

 
11)   Modalità di messa in sicurezza del sito (descrizione): 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 
12)   Impianti di destinazione finali che si intende utilizzare: 

Recupero 

Società Codici EER Quantità avviate (ton) 
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Società Codici EER Quantità avviate (ton) 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Smaltimento 

Società Codici EER Quantità avviate (ton) 
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Società Codici EER Quantità avviate (ton) 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

End of Waste 

Società Quantità avviate (ton) 
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13)   Deroga al divieto di miscelazione: 

Motivi per i quali si richiede la deroga________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

Benefici ambientali che si ritiene di ottenere attraverso la deroga alla miscelazione: 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 

Rifiuti da sottoporre a miscelazione 
 

Gruppo 1 

Rifiuti (codice EER) Quantità (ton) Rifiuti in uscita (EER) Impianto di 
destinazione  

    

  

  

  

  

  

  

 

Gruppo 2 

Rifiuti (codice EER) Quantità (ton) Rifiuti in uscita (EER) Impianto di 
destinazione  
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Altri Gruppi 

Rifiuti (codice EER) Quantità (ton) Rifiuti in uscita (EER) Impianto di 
destinazione  

    

  

  

  

  

 

 

Alla presente si allega copia fotostatica documento di riconoscimento personale, in corso 

di validità (art.38 co.3 – D.P.R. n. 445/200). 

 

_________________, lì ___________ 

 

 

       Il Legale Rappresentante (Firma e Timbro) 

 

             ___________________________ 
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